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fs-V< Parteciperà una delegazione della Regione Toscana 

Oggi nuovo «vertice» 
a Roma per Y Aurelia 

Si parlerà della definitiva sistemazione dell'arteria - I problemi della viabilità nella 
Regione e dei collegamenti trasversali - Le iniziative che sono state già intraprese 

Ritornano all'attenzione del 
dibattito politico i problemi 

che riguardano la viabilità 
principale della Toscana. In 
particolare per 1*Aurelia e 
per l'autostrada Livorno-Ci
vitavecchia si registrano riu
nioni e dichiara/ioni. 

Per la Regione Toscana 
il problema delle due arte
rie è- una vecchia conoscen
za. L'assessore regionale per 
i trasporti, comunicazioni e 
lavori pubblici, Dino Raugi, 
il 2 giugno scorso sollecitò, 
anche a nome dei sindaci 
di Bibbona, Campiglia. Ca
stagneto. Cecina, Piombino. 
Rosignano, Suvereto e San 
Vincenzo, un incontro con 
la commissione lavori pub
blici della Camera e con lo 
stesso ministero per mette
re a fuoco e per chiarire 
— ancora una \olta — i 
problemi connessi con l'am
modernamento dell'Aurelia 
nel tratto toscano che anco
ra oggi, purtroppo, presen
ta caratteristiche inadegua
te allo svolgimento degli in
genti volumi di traffico na
zionale ed internazionale che 
si registrano nei nostri anni. 

La richiesta di incontro. 
urgente, era riferita al so
pralluogo effettuato il 3 e 
4 marzo 1980 da una dele
gazione della stessa com
missione lavori pubblici del
la Camera. Nonostante la 
sollecitazione della Regione 
Toscana l'incontro è avve
nuto soltanto il 2 luglio scor
so. Vi presero parte una de
legazione della Regione La
zio e una della Regione To
scana: dall'altra parte del 
tavolo i rappresentanti del
la sottocommissione lavori 
pubblici della Camera. 

Nell'occasione furono di
scussi i problemi delle stra
de tirreniche e in partico
lare quelli della Aurelia e 
della Li vorno-Ci vita vecchia. 

I partecipanti all'incontro 

pervennero a positive con
clusioni consistenti essen
zialmente nella necessità di 
un'integrazione degli stanzia
menti a favore dell'ANAS. 
per un importo di mille mi
liardi, al fine di completa
re. anche, l'esecuzione del
la strada statale Aurelia per 
tutta l'estesa da Livorno a 
Grosseto, della E/7. dell'A
quila-Teramo e inoltre nella 
necessità di dare mandato 
all'IRI per la costruzione 

del tratto di A 12. da Li
vorno a Civitavecchia, dopo 
aver avuto le relative con
cessioni di tutto il sistema 

"-autostradale del Nord e 
quindi anche le garanzie di 
poter far fronte agli even
tuali maggiori oneri cui si 
andrebbe incontro per la co
struzione di tali infrastrut-

'ture. 
In quell'occasione l'asses

sore Raugi auspicò che gli 
impegni assunti in tale se

de fossero tradotti in real
tà con la legge finanziaria 
1981 e ricordò anche la ne
cessità dei collegamenti tra
sversali e con i più impor
tanti centri economici ed in-
frastrutturali come l'aero
porto di S. Giusto, il porto 
di Livorno, il porto di Piom
bino e la strada Follonica-
Massa Marittima-Boccheg-
giano. 

Nel contempo vi è stato 
anche uno scambio di " cor
rispondenza tra il ministro 
dei lavori pubblici Compa

gna e l'assessore Raugi ri
guardo sempre alla necessi
tà dell'ulteriore assegnazio
ne dei fondi all'ANAS per 
il completamento di alcune 
varianti alle strade statali. 
fra le quali l'Aurelia, e al 
disegno di legge per il com
pletamento di alcune àuto-
strade tra cui la A 12. 

In relazione alle determi
nazioni ed orientamenti as
sunti dalla commissione la
vori pubblici della ' Camera 
e agli scambi di lettere con 
il ministro dei lavori pub
blici, gli opportuni chiari
menti sugli impegni che ver
ranno assunti per la defini
tiva sistemazione dell'Aure
lia e per una programma
zione degli interventi da ef
fettuarsi in Toscana nel set
tore della viabilità dovreb
bero essere perfezionati nel
l'incontro che si terrà oggi 
a Roma t ra- i l sottosegreta
rio ai lavori pubblici, on.le 
Giovanni Angelo Fontana, il 
presidente dell'ANAS dott. 
ingegner Massimo Perotti e 
la delegazione della Regio

ne Toscana formata dall' 
assessore Dino Raugi e dai 

rappresentanti delle provin
ce di Livorno e Grosseto e 
dei comuni di Livorno, Gros
seto. San Vincenzo, Casta
gneto Carducci, Piombino e 
Campiglia. 

Ha vinto per la terza volta il premio del torneo aretino 

Porta Crocifero esce con la lancia 
d'oro dalla Giostra del Saracino 

Una bella 
edizione quella 
di quest'anno 

senz'altro 
spettacolare 

Piazza Grande 
era affollatissima 

ma composta 
Non ci sono stati 
incidenti e risse 

grazie alle 
innovazioni 

del regolamento 
Particolari 
effetti luce 

hanno animato 
la giostra 
notturna 

La manifestazione 
si terrà 

anche domenica 

; . ' « Massicce adesioni alla petizione del PCI 

Centinaia di firme 
perché sia di tutti 
il lago di Burano 

Per salvare dalla morte una delle zone più belle della Toscana • Una 
nota dell'Arci-Pesca a sostegno di un uso pubblico del territorio 

AREZZO — Quelli che non 
vanno alla giostra del Sa
racino perché c e sempre 
uguale ». Quelli che non ci 
vanno perché « è solo uno 
specchietto per i turist i >. 
Quelli che ci vanno con 
aria distaccata, si siedono 
nei palchi da 15 mila lire 
e non applaudono mai. 
Quelli che dicono e i vengo 
solo per vedere le risse >. 
Ebbene tutt i questi, saba
to notte, sono rimasti scor
nat i . 
i Piazza Grande era pie

na. in ogni ordine di po
sti , di una folla vociante. 
entusiasta ma composta. 
'Gl i sbandieratori hanno 

offerto uno splendido spet
tacolo. I figuranti han
no rispettato le loro con
segne. fra le quali non fi
gura quella di menare le 
mani . 

• Insomma è stata una bel
la giostra, filata via lìscia 
come l'olio, senza intoppi. 
Alla fine la lancia d'oro 
l 'ha portata a casa il quar
t ie r i <U Por t a Crucifera, to

talizzando o t to punt i , con
tro i 7 di Por t a S. Andrea 
e i 6 di Por ta Santo Spi
rito e di Por t a del Foro. 

Non ci sono s t a t e con
testazioni. grazie alla inno
vazioni introdotte nel re
golamento della giostra. 

La decisione di annul
lare in ogni caso il pun
teggio conseguito se il ca
valiere perde la lancia, 
ha bagnato .irrimediabil
mente le polveri • per pos
sibili, risse. r 

E' s ta ta quindi una buo
na edizione che ha cancel
lato il pessimo ricordo di 
quella del l ' anno scorso e 
ha dimostra to l'ecceziona
le, sorprendente vitalità di 
una manifestazione che 
troppo presto alcuni ave-. 
vano dato per finita. 

La giostra in no t tu rna 
poi h a ga ran t i t o uno spet
tacolo tu t to suo. un part i 
colare con s t raord inar i ef
fetti di luce. " 

Porta Croci fera ha vin
to la sua terza lancia d' 
oro « di no t te »... 

""- La pr ima la vinse nel 
lontano 1939, la seconda 
nel più vicino 1976. Le gio
s t re no t turne n o n sono cer
to la consuetudine. 

' -^Finora n e - sono s t a t e 
corse se t te . T re le h a vin
te Por ta Crucifera, due 
Porta S. Spiri to (nel 37 e 
nel 38). u n a Por ta "del Fo
ro nel 1950 e u n a Por t a S. 
Andrea nel 1978 . - " 

Soli tamente queste gio
stre no t tu rne vengono or
ganizzate dietro r ichiesta 
dei quart ieri ed o t tengono 
sempre un grosso succes
so di pubblico. 

Quest 'anno la « not tur
na » e la « d iu rna » sono 
a distanza ravvicinata. Do
menica infatt i si r i to rna 
tut t i in Piazza con la clas
sica giostra della domeni
ca di se t tembre . 

- Il tu t to quindi nell 'arco 
di otto giorni. Cosi facendo 
infatt i non è necessario 
smontare ' e r imontare le 
at t rezzature nella piazza e 
si r isparmia sui costi di 
gestione. . _ . , „ , , 

Con la giostra di dome
nica si conclude il perio
do d'oro del tur ismo are
t ino, aper to dal concorso 
polifonico in temazionale 
Guido D'Arezzo, inframez-
zato da u n a giostra not
turna e la tradizionale fie
ra del l 'ant iquariato. ' 

Un periodo di circa 10 
giorni che h a fat to regi
s t ra re il t u t to esaurito in 
alberghi e r i s torant i . * 

C T. 

Ricordi 
" n " 18 agosto ricorreva il 

primo anniversario della 
scomparsa del compagno 
G. Battista Vignoli di Ab
badia San Salvatore la mo
glie e 1 figli nel ricordarlo 
con immutato affetto a quan
ti lo conobbero e stimarono 
sottoscrivono- ventimila lire 
per Wnità. '-• v , 

"' Angela e Sandra Giorgetti, 
di Viareggio, in ricordo delio 
zio Enrico, recentemente 
scomparso sottoscrivono quin
dicimila lire per l'Unità. - . 

CAPALBIO — Proseguono 
con successo la raccolta di 
firme per una petizione po
polare tesa a rivendicare la 
pubblicizzazione del Lago di 
Burano. Circa 500 persone 
hanno già posto la loro firma 
a questa iniziativa, promossa 
dalla locale sezione del PCI, 
che ha trovato la convinta a-
desione dei cittadini e turisti. 

Per manifestare a sostegno 
della petizione, un gruppo e-
cologico di Siena «Gli amici 
della vita », composto soprat
tutto 'da giovani, è giunto a 
Capalbio scalo appositamente 
per firmare il documento che 
verrà consegnato da una de
legazione dì cittadini e am
ministratori al presidente 
della Repubblica ' Pertini, al 
ministero della Marina Mer
cantile, all'Avvocatura dello 
Stato, al presidente della Re
gione, ai deputati della cir
coscrizione, alle forze politi
che e sindacali della Ma
remma. 

L'iniziativa del PCI. alla 
quale hanno aderito altre 
forze politiche e l'ammini
strazione comunale di sini
stra, ha preso le mosse dalla 
grave moria che ha distrutto 
quintali di pesce pregiato — 
orate e cefali — per «asfis
sia» in conseguenza alla ca
renza i di ossigeno dovuta al 
mancato ricambio delle ac
que che dai canali sfociano 
al mare. • v 

Una tale situazione è stata 
causata dalla mancanza di 
lavori di manutenzione da 
parte della «Sagra», (la so
cietà privata, già proprietaria 
di altri mille ettari di terre
no) che ^nel 1968 con una 
sentenza scandalosa del tri
bunale delle acque del Lazio 
si è vista concedere la ge
stione del Lago. 

La fauna ittica distrutta. 
oltre al danno economico, è 
testimonianza di un profondo 
processo di degradazione di 
questo specchio d'acqua che 
si estende per 170 ettari in 
una zona contrassegnata da 
dune e da un paesaggio sel
vaggio, dalla natura incon
taminata. 

Per queste sue caratteristi
che, Burano, è stato definito, 
insieme alla laguna di Orbe-
tello, « zona umida », « oasi 
naturale » da salvaguardare e 
valorizzare. 

Il lago che oltre ad essere 
una risorsa naturale è anche 
un bene culturale, pertanto 
deve tornare ad essere pub
blico attraverso la revoca 
della concessione alla Sagra. 
La denuncia della moria di 
pesce che ha avuto preoccu
pate reazioni di un vasto ar
co di forze, d'accordo nel 
sottolineare l'anacronistico 
assetto giuridico e la validi
tà della pubblicizzazione, te
stimonia l'alto senso ecologico 
delle popolazioni. 

Per questi motivi appare 
come un «diversivo» la nota 
inviata dal WWF ad un quo
tidiano. tu t ta tesa a dimo
strare l'inutilità delle polemi
che perché finalizzate nd In
teressi politici di parte. Ora 
se dobbiamo riconoscere al 
WWF, la ' positiva gestione 
svolta sull'oasi faunistica, 
presente a Burano. questo 
non deve minimamente por
tare a deformare il vero og
getto del contendere, indi
cando la causa maggiore del
la moria negli scarichi urba
ni di Capalbio Scalo. 

Questo modo di ragionare 
porta a cambiare gli effetti 
con le cause, che sono priori
tariamente dovute alla man
canza decennale di opere di 
bonifica. 

Infine un'ultima considera
zione. Se si intende dare at
tuazione al decreto che stabi
lisce Burano zona ambientale 
da preservare si ritiene dav
vero che per il modo come 
la Sagra lo ha gestito ciò 
possa attuarsi? Oppure gli 
organismi competenti si 
mostrano ' insensibili, non 
muovono un dito perchè ri
tengono la proprietà privata 
sacra e inviolabile? 

Intanto sulla vicenda del 
Lago di Burano ha preso po
sizione anche il Comitato Re
gionale dell'ARCI-Pesca. la 
quale afferma che questo ca
so - ripropone la questione 
della gestione delle acque e 
conseguentemente la sua re
golamentazione at ta ad im
pedire il depauperamento 
della fauna ittica. 

«Oggi nonostante la politi
ca d'intervento^ e l'interessa
mento degli Enti locali, la 
questione della salvaguardia 
della fauna ittica si collega 
strattamente con i problemi 
dell'inquinamento dell'uso e 
della salvaguardia delle ac
que. Problemi che ognuno 
deve affrontare con urgenza. 
In tal senso l'ARCI-Pesca — 
afferma la nota — conduce 
da tempo una politica affin
chè al primo punto della so
luzione di detti problemi sia 
iscritta la gestione pubblica 
delle acque, affidata agli Enti 
locali, e per quanto riguarda 
l'attività della pesca in colla
borazione con le Associazioni 
pescatone, ambedue posses
sori di principali garanzie 
dell'uso corretto delle acque 
medesime. 

n «male oscuro» del Lago 
di Burano dipende soprattut
to dalla sua privatizzazione; 
pertanto 11 Comitato Regiona
le dell'ARCI-Pesca sollecita le 
autorità competenti e prima 
di ogni altro il Ministero del
la Marina Mercantile e la 
stessa Regiohe Toscana ad 
intervenire con urgenza ed 
immediatezza sia per salva
guardare il patrimonio J'.ti-
co-paesaggistico e culturale 
rappresentato dal Lago di 
Burano 

Nuovi arresti 
per la 

rapina di 
mezzo miliardo 

a Follonica 
GROSSETO ~ Si allarga l'in
dagine per la rapina da mez
zo miliardo compiuta verso 
la metà di giugno in una vil
la di Follonica. I magistrati 
hanno emesso un settimo 
mandato di cattura per as
sicurare alla giustizia Giusep
pe Chellini, 23 anni, ancora 
latitante. Nelle prossime ore 
riprenderanno gli interrogato
ri nelle carceri di Firenze, 
Arezzo e Grosseto degli ar
restati Giuseppe Salvadori, 
Ivano Baldi, Pietro Meloni. 
Paolo Canepi ed Alessandro 
Fedi. La notte scorsa le ma
nette sono scattate anche per 
Domenico La Posta, un gio
vane ventisettenne di Ventu
rina. , 

Su mandato di cattura del 
giudice istruttore dottor Ama-
tista, Domenico La Posta è 
stato trasferito nel carcere 
di Grosseto sotto l'imputazio
ne di responsabilità di furto 
ai danni di Alessandro Fedi, 
già in carcere per ricettazio
ne, per aver preso i gioielli 
rubati in casa Bicocchi. L'ar
resto , di La Posta da parte 
dei carabinieri di Venturina 
viene a confermare lo stesso 
legame esistente fra la rapi
na in casa del possidente e 
il furto di una 'cassaforte di 
un quintale asportata dalla 
case del Fedi, con i ladri 
alla ricerca di * un cospicuo 
bottino, dei gioielli appunto, 
che i carabinieri non sono 
riusciti a ritrovare. • 

Il furto nel podere «Aron-
na Nuova» di proprietà del 
Fedi deluse i ladri che den
tro la cassaforte asportata 
rinvennero solo due pellicce, 
una collezione di coltelli e 
una modesta cifra di denaro 
in contante. 

Su questa vicenda che ha 
suscitato clamore e impres
sione a Follonica, per il coin
volgimento di personaggi no
ti, cosi come clamore suscitò 
il colpo con bottino record 
fra le rapine compiute in Ma
remma, è suscettibile di al
tri più clamorosi sviluppi. 

Ugo Bianchi 
invitato 

a lasciare 
la carica 

di consigliere 
MASSA MARITTIMA — Do
po le dimissioni dal PCI, 
perché non è stato eletto as
sessore, Ugo Bianchi, mina
tore a Fenice Capanne, vie
ne invitato anche dal nostro-
partito a lasciare anche- la 
carica di consigliere comu
nale. 

Questo è ciò che emerge dal 
Comitato direttivo e dal col
legio dei probiviri dalla se
zione di Massa Marittima. 
«E' da considerare ingiusti
ficabile e moralmente incom
patibile con la vita di partito. 
si legge nella nota, l'atteg
giamento di chi, una volta 
appreso di non essere stato 
chiamato a ricoprire un de
terminato ruolo si dimetta 
dal partito stesso. < 

Tanto più che colui che -
usa un tale comportamento 
è membro della segreteria i i 
sezione e proposto per un 
incarico di coordinamento del 
gruppo consiliare, senza che 
in precedenza abbia manife
stato osservazioni o critiche 
sulla condizione politica delia 
sezione. - _ .• 

Nessuna promessa è stota 
fatta, ma comunque nessuna 
promessa da chiunque avan
zata o formulata, può nel 
PCI essere presa a pretesto 
in modo brutale e menzogne
ro per constatare la volontà 
degli organi direttivi, gli uni
ci competenti, come Bianchi 
dovrebbe sapere, a fare scelte 
e a prendere decisioni. 
- Sono d'altra parte false le 
affermazioni alle circostanze 
richiamate dal Bianchi a pro
posito di presunti Inviti ai 
partito a rallentare l'attivi
tà sindacale. 

La nota si conclude ri
cordando al Bianchi l'oppor
tunità morale di lasciare l'in
carico di consigliere ottenuto 
nella lista e con 1 voti del 
PCI, con l'invito ad un ri
pensamento degli atti com
piuti 
• Se ciò avverrà la sezione si 
dichiara disponibile a discu
tere con il Bianchi qualsiasi 
problema 

p. Z. 

Giuria avara ad Arezzo 

«Polifonico» in tono 
minore: vince il coro 

delle... promesse 
I sorrìsi del ministro dello spettaco
lo che assicura finanziamenti a tatti 

AREZZO — Polifonico triste nonostante i sorrisi, le battute e 
le promesse del ministro per il turismo e spettacolo Bernardo 

' D'Arezzo. ' -
__ I coristi di Stoccolma hanno vinto nella prima categoria, 

quella dei cori misti. Le bulgare del coro Petko Stainnv han- . 
-no avuto la meglio tra i cori femminili. 

Al coro di Trieste il primo posto tra i cori maschili. 
Ma sono stati'molti i primi premi non assegnati nei vari 
concorsi. • • -

Alcuni hanno criticato la forse eccessiva severità della 
giuria. Ma molti hanno parlato, senza mezzi termini, di cori 
non- all'altezza del primo premio. Infatti, più o meno in tutti 
i concorsi i punteggi assegnati ai cori sono stati spesso e vo
lentieri bassi. Una edizione, quella di quest'anno, al di sotto 
della media. A dare lustro alla manifestazione è intervenuto 
Bernardo D'Arezzo, che tra frizzi e lazzi, fra un accenno 
alla Polonia e uno alle minoranze (?), ha promesso una nuo
va legge sulle attività musicali. 

Ha sparato 200 miliardi ed ha avvertito che il polifonico 
aretino è presente al suo cuore e al suo portafoglio. Insomma 
ne terrà conto e in. rondo ci saranno laute sovvenzioni. 

Per quelle avute finora e per quelle che verranno l'asso
ciazione Amici della Musica, organizzatrice del polifonico. 
ha già fatto atto di rìngraziamen'o. specificando che non è 
vero che i ministri non mantengono mai le promesse. Stare
mo a vedere. In ogni caso questa formula del concorso poli
fonico sembra stia per tirare l'ultimo respiro. Anche qui sta
remo a vedere se i cori di critiche puntualmente sollevatisi, 
avranno qualche effetto. 

Grosseto • Stanziati 5 miliardi e mezzo 

L'acqua del depuratore 
servirà per la campagna 

Cinque miliardi e mezzo di spesa per depurare gli sca
richi del depuratore € San Giovanni » sono stati approvati 
dal consiglio comunale di Grosseto, venerdì scorso, nel corso 
della sua prima riunione di legislatura, contrassegnata da una 
intera e intensa giornata di dibattito. 

1 ornando alla depurazione degli scarichi, nella relazione 
del progettista delle opere, si légge che < nello sforzo di ri 
r'anamento ambientale al fine di ridurre ulteriormente lo 
stato di inquinamento del fiume Ombrone susseguentemente 
al tratto di costa limitrofo alla sua foce, nel contesto di un 
programma a più lungo termine, degli affluenti dell'impianto 
di depurazione già previsto per il trattamento primario avan
zato (preaerazione, coagulazione, sedimentazione) fossero sot
toposte ad un ulteriore trattamento sedativo». 

Con tale provvedimento sarà possibile un miglioramento 
dello stato delle acque del canale dì irrigazione che collega 
gli impunti di depurazione al fiume Ombrone consentendone 
cosi usi irrigui. Con gli altri lavori in corso il depuratore dì 
San Giovanni risulterà raddoppiato nella sua estensione e 
operata ita. 

Itinerario 
gastronomico 

A LIVORNO 
« IL M O L O » 

Via dell'Origine, 39 Livorno 
Tel 0586 /31042 
Un primo piatto favoloso 
Conchiglie al molo 
Chiuso il martedì 

« IL G I A R D I N O 
E M I L I A N O * 

Viale Ita'ia, 103 Te' 0586 / 
807002 - Livorno 
Piatti ài terra e di mare 
con scelta alla carta o 
con menù turistico 

• DA G R A Z I A ^ 
Via di Montenero 91 • Te
lefono 5793S2 
Gestione familiare, specia
lità spaghetti • alla Gra
zia » e polenta di mare 
li vini sono suggeriti dal 
sommelier 

« IL PORTOLANO » 
Livorno - Via Paolo Lilla, 41 
Tel 0586 /408616 
Una vera specialità: ta
gliatelle al portolano (ma-
re) 

i IL PESCATORE • 
Via Quilici. 10 (Zona Piazza 
SS. Pietro Paolo) • Livorno 
Tel 0586 /23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsette di ma-
re. Chiuso II giovedì 

« IL R O M I T O * 
Via Aurelio. 274 Ca'ignaia 
(Livorno) 
Specialità marinare 
Ricchissima enoteca 

e L I B E C C I A T A » 
Piazza Guerrazzi, 15 Teletono 
0586 /24559 
Eccezionali elaborazioni 
dei piatti di pesce e del 
« primi • 

t M E R L O M A R I N O » 
Via Ginon. 19 - Tel. 22588 
Livorno 
I l ristorante del ricerca-
tori dei piatti pregiati 
Chiuso la domenica 

• IL T R I T O N E » 
Trattoria • Via Malta, 12 (San 
Jacopo) Livorno Tel 0586 / 
805222 
Specialità marinare 
Chiuso il martedì 

IN PROVINCIA 
DI LIVORNO 

« S E R R A G R A N D E » 
Loc Serragrande (Castiglioncel-
lo) - Livorno * Tel. 0 5 8 6 / 
767978 
Ampie sale per cerimonia 

« E L F A R O » 
Via della Vittorie, 70 - Marina 
di Cecina • Tel. 0586 /620164 
Specialità spaghetti ver
di alla i Signora Sofia » 
(pesce e ricotta) 

« R U G A N T I N O » 
> Cestigltoncello (Livorno) - Via 

del Quercetano - Tel. 0 5 8 6 / 
752707 
e I I re del capriccio ma
rinaro e della cucina ro
mana » 
Chiuso il martedì 

NELLA PROVINCIA 
DI PISA 

RISTORANTE '• JANET » 
V a Ma orca 26 Menna di 
P se Tei 050-36521 
Specialità: tutte le varie
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

« DA C E S A R I N O » 
Vina Paradiso Usiguano - Lari 
(Pisa) • Tel. 0587 /684290 
(685290) 
Specialità e rigatoncinl al 
funghi porcini » 
Chiuso il lunedi ^ ^ _ _ 

«~D A~cToC IO"» 
Ceppato Casciana (Pisa) • Te
lefono 0537 /646188 
Dalla pasta ai ripieni tut
to fatto In casa 

« A L C A R R E L L O » 
San Miniato Piazza Pece, 4 / A 
Tel. 0571 /42388 
Specialità arrosti misti • 
pappardelle al carrello 
Chiuso il lunedi 

• B U R I A N O ' » 
Albergo Ristorante Pontegi-
nori Montecatini Val di Cecini 
Tel. 0588/30011 
Gestione familiare cucine 
siciliane e toscane 
Chiuso la domenica sera 
e lunedi matt ina 

• E T R U R I A » r 

Piazza dei Priori. 8 - Voltern 
Tei 0588/86064 
Specialità cinghiale, pap
pardelle alla lepre, mine
stra di fagiuoli 

« B E L L E A R T I » 
Via Garibaldi, 6 - Cecina -
Tel. 0 5 8 6 / 6 4 0 3 1 2 
Chiuso il lunedi 
Sergio vi aspetta con le 
sua specialità 

« I L L I D O » 
Vada - Tei. 0586 /788218 
Sempre aperto 
Ampi saloni sul lungomare 

« G I A R D I N O » 
Albergo Ristorante - Via Au
reli». 525 - Tel. 0 5 8 6 / 7 6 0 1 5 2 
Rosignano Solvay 
Aperto tutt i I giorni 
Specialità terra e mare 
cucina umbra 

~~~ A PISA 
« D A B R U N O » 

Pisa • Via L, Bianchi. 12 
Tel. 050 /424611 
Trattor ia cucina casalin-
9a toscana 

« N A N D O DA M I C H E L E » 
Via Contessa Matilde, 8 • Te
lefono 050 /24291 - Nel centro 
di Pisa 
La cucina toscana all'in
segna della genuinità 

MASSA CARRARA 
« I L G R O T T O » 

Via delia Pinete. 2 - Mann* " 
di Massa - Tei 0585 /21200 
Specialità spaghetti allo 
scoglio tutto mar * 

e LA R O M A G N A » 
Viale Litoraneo - Marina di 
Pisa • Tel. 050 /36692 
Gli antipasti sono prepa
rati direttamente dal pro
prietario 
Specialità riso gamberi • 
champagne • 

• M I R A V A L L E » 
Hotel Ristorante - San Miniato, 
p azzetta del Castello (dei Duo
mo). 3 • Tel. 0 5 7 ; / 4 3 0 0 7 
Specialità Risotto al tar
tufo di San Miniato 

Chiusura mercoledì 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

« D A V I D » 
Ristorante 0564 /887069 • Te
lamone (Grosseto) Piazza Ga
ribaldi, 7 
Scampi al g r a t i e Spa
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto sempre 
aperto - • ~~ 

« I L M O L I N O » 
Via Mula di Ponente - Orbe-
tello - Tel. 0564 /867763 
« Pancio » vi Invita alla 
degustazione delle specia-
lità della laguna 

« P ICCOLO M O N D O » 
Piazza Istria - Follonica (Gros
seto) - Tel. 0566 /40361 

- T u t t e le spec ia l i tà d i pa
sce. Ch iuso i l merco led ì 

" « L A R U O T A » 
Via Aurelio Km. 145 - Orb«-
tello Scaio - Tel. 0564 /862137 
Piatti tipici maremmani -
specialità « I brigoli » a le 
anguille 

LUCCHESIA E 
VERSILIA 

« V I L L A L I B A N O » 
Albergo Ristorante - Barge 
(Lucca) - Te). 0 5 8 3 / 7 3 0 5 9 
Ottima cucina casalinga 
Ideale per soggiorni 

• T I T O S C H I P A » 
Ristorante Pensiona - • Viete 
U. Foscolo • Viareggio • Te
lefono 0584 /45085 
Specialità pesce alla braca 
Sempre aperto f ino a set
tembre 

« LA R U O T A » 
Via Papa Giovanni X X I I I • For
no!! (Lucca) - Tel. 0 5 8 3 / 8 6 0 7 1 
Specialità alla lampada 
Chiuso i l martedì 

IN LIGURIA 
H O S T A R I A 

« D A F R A N C O » 
Località Olivi Levanto (Spezia) 
Piatt i regionali liguri • 
tradizionali 
Ricchissimo assortimento 
antipasti e vini 

« S A N M A R C O » 
Sul mare a Fiumaretta (La 
Spezia) - Tel. 0 1 8 7 / 6 4 4 5 4 
Specialità spaghetti in ba
gna verde 

U N O ALLA VOLTA 

L'Amaro M/74 
Nel lontano 1374 nasceva 

nel ridente paes'no di Lei-.. 
frescheggiante ne! verde (Selle 
ubertose coitine pisane. la di
stilleria Melni. In quell'anno i 
discendenti della Casa Me'ni 
trovarono tra le cose del pas
sato una antica ricetta De.- la 
fabbrìcozlone casa'Vga d. un 
classico rosolio I signori Met-
ni sperimentarono la ricetta, n : 
ottennero un liauore che al 
loro palato risulto delizioso e 
decisero dì allargarne la pro
duzione per metterlo in vendi
ta. Fu così che nacque quello 
che è attualmente l'ormai no-
t.ssimo amaro M ' 7 4 il prodot
to principe della distillerà del 
s g. Guido Meln". Un prodotto 
che è affiancato da altri vai dì 
prodotti quali >! « Charlie >. un 
liquore da dessert (35 gradi) 
r'eavato dal succo e dist.Hato 
da'le pre'ibate cii ege di Lar": 

il « Flam s eccellente drink par-
t colamsente ind.cato per le si
gnore, ricavato dal succo dell* 
fragole e distillato; il e Lot » 
specialmente indicato per i 
cocklsils, genuino d sfittato dì 
albicocche, quasi secco (45 gra
dì) eccezionale anche per rav
vivare i gusti di gelato e di 
macedonia. I l s.g. Me-ni ha 
conseguito numerosi premi con 
i suoi prodotti: ha v'nto l'Oscar 
del'a cucir» ita'iana. la meda
glia d'-j.-o al Premio Naz.onale 
An'oc. è stato ins'gnito del 
Marcaurelio d'oro a Rema ma 
il riconoscimento che p'ù Io 
onora è quello della « Com-
rrr*r.der> Internationale de 
l'Oscar de la Cuisine ». L 'M/74 
può essere impiegato l'scio co
me digest irò; con acqua toni
ca come d ssetante; scaldato 
come punch; come complemen
to per numerosi do'ci. 

l'amntigtsM 
> . * • . . . 
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